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TOllNAT! DBL 1\) FEDDRAIO 18(il. 

DISCUSSIONI 

DELLi\ C1\~IER1\ DEI SEN1\rron1 

Legislatura VIII • Sessione prima I 861. 

I. 

TOR~ATA DEL 19 FEnnnAIO 1861 
---Oovo•..,._. - 

PnEslDE~z.1. DEL Y1c1·PRES1UE~TE Sc1.0P1s 
• 

Sommarlo. - Discorso dtt Vicr.-Prtsidtnte Sclo1ii1 - Invito ai quauro Seualuri piì' giovani di t1isumtrt 
t'ufficio di Segretari provr:isori - Con1pusi;iout degli "//ki - Gom11nica.iiuuc dt.i R. Decreti di non1i·.a dtt .. 
I' u{/icio di Pr,.idtn:n e di qt1tlli di nomina di nuovi Se11a10ri - Acttrlamenlo dtl numero ltgale - Sunto 
di ptiiiio;ie - Omoygi - ComHnicasiont di du~ ltU"re dt:l S1nciaco di Torino. 

I.a seduta è aperta alle ore ~ I 12. 
Presidente. Signori Sonatori, colleghi onorandi. 
Il giusto desiderio, la vivn aspcuaucuo che era in 

noi di udire in questo gioruo una voce assai più della 
inia auton-vole e gradila inaugurare la serie dci nostri 
lavori, non poterono essere scddislaul. ~\.lu per ance ci 
e dato di rederc a capo del Senato I' illustre Srnatore 
fiuggicro Seulmo tic' l'rincipi di Fitalia, che a buon 
dlriuo si 0000\·cra tra le pili pure u più accette glorio 
dcl risorgimento italiano. 

~la la speranza a voi tutti, onorandi rollcgbi, cd a 
me singolurmente sorrido che avremo la sorte di mi 
rurlo in questo orggio, cui la volontà del Ile sulla pro· 
posta dcl suo Governo lo dcstinuva, e che allora soltanto 
potrà dirsi occupato in modo degno di questa nobilis 
sima Asscn1bll'a, t• conforme a ciò che 111 grJYità delle 
vostre deliberazioni ricerca. 

lo intanto, che debbo nd uua acclta ecccdt>ule oi;;ni 
mio merito, l'onorevolissimo ma per me troppo arduo 
incarico di lent.?re temporaria1nt·nle le veci di chi non 
~Jfl'i mai in grado di rapprcsrutare, io sento, più ancora 
1·ltc il debito, la necessita di clJi,~dL·rc le vostra intiul· 
Hcnza, d'i.,,·ocare l'appogsio della voslra fiduci•, d'im- 
11h>raro ~rticularmcnle la bl'ncvohl cooperazione de'miei 
colloghi nella \'ico-Prcsidrnza. 

8\lrresot·lenii voi'dunquc, Signori, io ve oc prego, nel 
difficile camrnino che irnprcndo1 e rcnilcterni cnpace di 
corrisponrl<'re a qu:.ioto voi 8\'clc ragione di domandarn1i. 
Cosi ladempimento doli' umcio 1emporanco che mi è .. 
con1mt•sso, aarà anche Opl•ra voslra, per la qualo unti· 
cipat;1mcntc vi tributo le più sincere graiie. 

lo 0')0 polrci anzitulto lr.iJasciare dj rarn1i intrrprcte 
dci sentin1eoti, che so rssl're fOmuni a noi lnlli, di 
rivL·rcnta verso il Senatore marchL·sc Cesaro Alfit>ri, che 
pc>r il cur1to dt•lle cin(]uc ulti1nc sesl'ioni copri cosi egre .. 
gia1oente la carica Ji nostro PrrsiJC'ntc. E ricordando 
quel fine e sicuro criterio, tjuel lranquillo o coswnlc 
dt-coro, qul·lla pcr[l·lta cognizione th·sli ordini costitu .. 
1ion:ili cltC in eP.so an1n1irarnmo, n1i conrorla il pt•nsarc 
rhc l'autorità n1or,1lc di lui non sarà prr venirci mL'llO 
nell<-' DO!'lre più in1port:inti discussioni. 

Ahro grali.,imo dovrro m'incombe quale è quello di 
(Jrc le JliÙ rispcllV8<'1 OUl'SIC O liete accusli<·Dza B qUl'j 
pL'n;on:"Jggi che ora pL'r 13 pri111a. volta vengono a rn. 
parte di qurnto Coneeeeo; rolll'OIJi nuovi, ed an1ir1 
antichi, se co~ì m'è lecito cliiatnarli, giunti a partecipare 
nello noslro cure e nelle n~mc •ollcciludini in qucsli 
prodigiosi momenti in rui ai troTano le sorti italiane. 

E veramente lanimo noslro è con1mosso, e dirci 
qua•i sopralauo, ·dalla solrnnit~ del giorno di ieri, mn· 
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raviglioso avvenimento per cui si compie un sran dc 
suco e un gran destino incomincia, per cui al cospetto 
d'Europa si attcgiu in maestà di regina lItalia. 

)Ja appunto poirhè ci si aprono pili vasti orizzonti, 
noi dobhiamo andare iucontru ali' avvenire cauti, pru 
denti c<l animosi. 

. Il Senato, nel quale sl grun copia s' accoglie di sa· 
pienza civile, a\'rà largo campo O\'O impiegarla, 

A' sensi dcl più !ermo patriottismo, alla schietta in 
lrlligcnta dc' tempi, esso aggiungort\ il tesoro rìell' e 
sperienza. 

e Osservate •, e ne lasciò scritto Francesco Guic 
c ciardini , e osservate le cose de' tempi passali, perché 
1 tanno lume alle future; però ognuno non le conosce, 
( ma solo chi è savio, e le considera diligentemente, , 

E voi, o Signori, da que'savì ed avveduti che siete, 
provvederete con profondo senno e con franco operato a 
tuuo quello che è di vero, di solido, di duraturo inte 
resse della nostru comune patria, e guardando al giu 
dizio che ne dovranno parlare i posteri, farete in guisa 
che i rostri aui sicn sempre degni della gran causa 
nazionale che siamo chiamati o sostenere e a difendere, 
e dell'epoca di cui non v'ha la pari o la simile nella 
storia ìtaliana, e che i nostri nipoti intitoleranno dnglì 
augusti nomi di Carlo Alberto e di Vittorio Emanuele Il 
(A11pla11si). 

Prego ora quelli fra i miei colleghi, clic mi risultano 
più giovani, di voler prendere il posto di segretari prov 
visorii. Essi sarebbero i signori seuutori Araldi, De Gori, 
Camozzi, ~lalvczii. ~ 

(I suddetti seuatori pigliano il posto dci segretari). 
Presidente. lnvito il segretario senatore Cantozzi a 

dar lettura dcl processo verbale dcli' nilima tornata dtlla 
paesata Sessione. 

111 senatore 1tyrt1ario Ca.mozzi legge il procrs;o 
\'erliale il quale viene &)•provato). 
Presidente. Cri•do rhe la prima noslru operazione 

d•vc .. sere quella di procedere ulla tralla dci nomi, 
p~r (urinare i cinqùc uflici io cui si scon1v11rtt! il ~CUi.llO. 

, Jn tiucsta operazione noi 1cguircmo, se il ~cualo il 
·• con!4enle, lordine cho 11i è tenuto nella precedente 
Scs:1ione. 

lncornincieremo dal trarre e disporre per or1linc i 
notni 1icgli antichi senatori, cioè 11ul•lli che l1anno già 
voto in Senato, o dopo f<1rt•mo un'altra tralla <lei nuovi 
senntori, per ng:tziungC'rli, eccondu la rispC'lli\'a distriLu 
zionc dt1gli unici, agli unlichi scn;1lori r.hc ne fanno 
parto; e cosi qursti nuovi senatori a/!ginuli agli antichi, 
avranno nello stesso Joro ufficio il 1nodo di putcr far 
iCrificare piiJ agevohncotc 1 titoli della loro ootllina alla 
-di~nilà di senatori. 

Oomiocil'rcmo a fare la trau:i dci nl)11Ji degli anlir.:.hi 
senatori. 

UFFIGIO I. 

Salvati1:0 
Dalla \'alle 
llamt•li 
Pri.lt 
llalaspina 
Palla\·icino-Trivultio 
Ta,·eroa 
flt•µis 
Fan li 
llidolli 

• De Gori 
Alanzotti 
Imperiali 
Plt·zza 
Princtti 

Moris 
Dori a 
Borromeo 
l'allavicini Ignazio 
Cotaldi 
De l'uresta 
Durando Gio. 
Dalbi Piover& 
Audi!Trcdi 
Canlù 
l\iva 
~l<-nabreo 
Gall'agno 
Roocalli \'incenzo 

l:FFICIO Il. - 

I.anzi 
(;hicsi 
Plana 
St•rra Orso 
Culouiano 
Arrivabc·ne 
Giulini 
Gallina 
Oncto 
\'cs1nc • 
D'Azeglio I\. 
&lontezcmolu 
)I anno 
D'Azeglio M. 

Caccia 
Pasolini 
Camuzzi 
Salmour 
Alfieri 
Jacqucmoud 
Caswgneuo 
Dc Sonnaz 
Nazari 
Cail)onieri 
Coorti i 
Lochi 
Hrignole 
Uorgbesi 

Ut't'ICIO )Il. 

)Jarzurchi 
Ricci 
Ca111 bray· Dign y 
f:oJICl;nO 
Poi.:ui 
Catl~rna , 
Pallavicino ~lassi 
Drlla )larmora 
~lusio 
Gunnct 
Fenzi 
IJe Fcrrari K;.ffa~lc 
S. Marlino 
\'iglioni 

UFFICIO I\'. 

ne Ft~rrari Durncnico 
CJlabiaua 
Fari11J 
llihcri 
l.aconi 
Pizzardi 
liigra 
Gioia 
Turnit•lli 
~lontanari 
Coppi 
S. A. R. il Princ. Eug. 
Sao )lariano 
Di Pollone 

Casati 
De Cardenas 
Pamparalo 
B.vilacqua 
lldgioioso 
Serra Do1nrnico 
~lartincugo 
~lo6Cll 
Bona 
Chiodo 
Costelli 
Coccupani 
Colla 
Rnncalli France1r.o 

A ruulfo 
Sauli Lodovico 
Ml'rini 
Mario11i 
Panizza 
f)uarclli 
Stara 
Fcnaroli 
Arl~se 
Malvt•zr.i 
San \'iwle • 
Colla 
t:agaooc 
Elena 



-9- 

TORNATA. DEL 1() t'EDDRAIO t8tì1. , 

t:FFICIO V. 
Ga1nba 
Porro 
Noua 
t.:or:;i 
Cenloraoli 
D'Adda 
Pinclli 
N1•gri 
Goizadini 
Dahorrnida 
A1nLrosl·lli 
Cilirario 
Malleucci 
Ferretti 

Sauli Francesco 
Araldi 
Lioati 
Ca veri 
Des A111brois 
Paleocapa 
Sella 
Ceppi , 
Hrcme 
Durando Giacomo 
l). A D/!l'Illl('S 
Piazzoui · 
~laitSa·~aluzzo 
\'arano 

Ora procederemo alla tratta dci nuovi Senatori. 

UHICIO I. 
Corroale 
Lunza 
Drauoneui 
Serra Francesco 
Torreruuzzu 
A mari Conte 
Yaro 
De Coricilii 

Terres 
Saluzao 
Ga~liar1H 
va;:ca 
~lazza rosa 
Spitalit·ri 
Scacchi 
Carradori 

• 
UFnCIO Il. 

A mari I'rofessore 
Dc Gregorio 
Pignateln 
Dt lliso 
Gori 
t.apocci 
Cumcrata 
Di Lampellc 

D.·lla Bruca 
:lardelli 
Lella 

· Gl•noino 
Tenaro 
Chigi 
Torl'lli 
Spada 

VFFICIO lii. 

Simonetta 
Tupputi 
Dc Sangro 
Ile Saucet 
Lombardiui 
Zanclli 
Giergini 
Cappone 

MoSAolli 
Di S. Giuliano 
Gualh~rio 
Hug~cro Settimo 
llouclli 
Garofano 
Ilemonte 
Capponi 

FFFIGIO IV. 
Colonna Gioachino 
Pareto 
Strozzi 
Orsini 
De Gaspari• 
Acquaviva 
Thaon di Revol 
Lumbruschini 

Niutta 
Gunrdahasai 
Ili 8. Catuldo 
Trigona 
Gallone 
Prudente 
H.1~nllina 
Puccinotti 

t:HICIO V. 

Yonli 
Colonna Andrea 
Catalano Gonz;iga 
Sulvagnoll 
Novasconi 

Pandolfina 
Bufoliui 
Ferrigui 
Barrucco 
\'illamarina 

8apnrriga 
D'afllillo 
Sforza 

llorozzo 
Delle lii 
Tanuri 

Si procede ora alla lettura dd Decreti di nomina 
dell'ufficio di Prcsidcuza e dei Decreti di nomina dei 
nuovi Senatori. · 

(Il Stgr•tario Senatore Camozzl dà lettura dci ec- 
iUcnli Dccrcli). 

\'i;lo l'ari. 35 dello Slalulo; 
L'dito il Consiglio dci Minislri; 
Sulla prop~la dcl llituslro dell'Interno; 

AhLia1no ordinato ed ordiuia1no: 
Il Senatore lluggero Scnimo, Principe di Filalia, è 

nominnlo Prcsidl'nle dcl Scnalo dcl Regno per la pros 
sima Sessione del 18GI. 
Il nostro llinistro predcno è iucaricato dcll'esecu•iono 

dcl ~>rcscnte Decreto. 
Dalo a Torino, ad.fl 3 febbraio 18GI. 

VITTOl\10 ElIA:'ilELE 
Mt,GllETTI. 

Vislo l'art. 35 dello Slaluto; 
' t:dilo il Consiglio dcl llinislri ; 
Sulla proposln dcl Ministro dl'irlntcrno; 

Abbiamo ordinalo ed ordinia1110 : 
I Senatori Conte Fedcric~ Sclopis di Salerano, Pro 

curalore generale Giuseppe \'acca, Proc. géncrale Cav. 
Celso )larzucchi e marchese Giorgio Pallaviciao-Trirnl 
zio sono nominali \'icc-Prcsidcnli dcl Scnalo del Regno 
per la pro'5illla Sessione dcl i8Gl. 

. Il nostro llini•lro predetto è incoricnto dcli esecuzione 
dcl presente Decreto. 

Dato n Torino, addì 3 febbraio i8Gl. 
VITTOl\10 EYANrELE 

!IJSGllBTTI. 

I Reali Dccrcli dcl ~O gcnnnio e 7 febbraio 1861 
portano l:l noniina dci srgucnli nuovi Senatori: 

Acqua,·iva Luigi duca d' Atri 
Amari prorcssorc ~lichclu 
Amari conte ~lich.Je 
llaracco barone Alfonso 
!lcllclli barane Gennaro 
Bonelli marchese Raffaclo 
Cameralll conio Filippo 
Capocci professore Ernesto 
Cappono di Alla,.illa Giuseppe 
Carradori ooule Anlouio 
Calalano Goniaga Pasquale duca di Cirella 
Colonna .carnlicre Andrea dci principi di SligL 
Colonna cavalil're Gioachino dei principi di Stij 
Corrcalo .di Tcrrano,·a conto Francesco Maria 
D' Afllillo di Monlefalcone marchese Rodolfo 
De Conciliis Luigi • · 
De Go1•pari• pro!Pssore Anni!Jalo 
Della Bruca barone Liugliclmo 
Do Monto avvocato _Yinccnzij 

S11:1sion DEL 1861 - S&s.iTO Dtt REO.."(O - Di~cwlioni. 2. 
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Dc Sangro Gioanni principe di Fondi 
Ilo Saugct Roberto 
Di Campcllo conte Pompeo 
Dc Gregorio marchese Litterio 
Ili l\iso march .. e Tancredi 
Di S. Cataldo principe Nicolao 
Di S. Giuliano marchese Uencdctto 
Dragonettl marchese J.uigi 
Ferrigni Avv. Giuseppe 
Gagliardi marclteso Eurico 
Gallone di !'iociglia conte Giuseppe 
Garofalo i'ranccsco Giuseppe 
Genuino conto Domenico 
Gori dottore commendatore Pietro 
Gualtcrio marchese Filipj-o 
Guardabassi Francesco 
Lanza conte di Sommatine dci principi d1 llutcra. 
Lella Giuseppa 
lla.,arosa -marchese Antonio 
Monti conte Domenico 
Moro"o Della lli.cca. conte Enrico 
!lo8.:1otti cav, professore Otìaviano Fabrizio 
Xardclli Giuseppe 
Niutta Yinceuao 

• 

Orsini prolessore Antonio 
Pandollìna principe di S. Glusoppo 
Pareto- marchese Lorenzo 
Pignatelli Strong_oH principe \'iurcnzo 
Prudente "dottore francesco 
Iìcndina di Eampomuggiore conte Saverio 
Iìuggiero ·Srtti1no_ dci principi di' Fitulia 
Sagarriga marchese Girolamo 
Saluzzo murchese Gicachino principe di Lc<Juil~ 
Scacchl · prolesscre Arcangelo 
Serra conto t'nincrl:iCO 
Sforza Ccsarin} duca Lorenzo 
Simoucur principe Hinaldo 
Spalla .corue Alessandro 
Spitulierl marchese 
Tunari marchese Luigi . 
Tenore professore Ilichclu 
Thuon di Reve~ conte Ottavio 
Torremuzza f>ri1Ìripe GaLriello 
Terres marchQ.So Ferdinando 
Trigona di S. Elia principe llomualdo 
Tupputi marchese Ottavio 
Vacca Giuseppe 
\'aro Domenico. 

Presidente. Dd1ho iulorrnare il Senato che il nu 
~ero totale dci Senatori aventi attualmente voto dcli 
erativo è di UO, quindi il numero logale per fo <lcli 
t•r>izioni riinanc di j I. 
Si dà comuoicaziono di alcune lettere di Senatori 

r.rvcnutc alla Prcsidenla. 
(Il Senatore Segretario De Gorl legge le lettere dci 

,enatori IMlelli, Ridolfi, Lechi e Tito Co11pi, nelle quali 

ai adducon.o i motivi dello loro asseoia temporaria dal 
Senato). 
Presidente." ln>ito il Senatore Segretario Camczzi 

a dar lettura dcl sunto dcli" ultima P..tiiione giunta al 
Senato. 
(Il Senatore Scgre!ario Ca.mozzi h·gge il seguente: 

St::HO DI. PETIZIOXF. 
N. 2%3. Cinque umciali che servirono il Governo 

prov1·isorio di Messina nel l818-4~ doman<lano: l. Che 
vengano loro estese lo disposizioni dci tre Uccrt~ti lleali 
<lei 10 gennaio ultimo; 2. Che sia coniata la medaglia 
di bronzo como1cmorativa dt•lla liberazione della Sicilia 
ne! 1818; 3. lnfioe "lirimono il dt'si<lerio che è di tutto 
il popolo siciliano <li vedl'r atterrate le mura della cit 
ta<lcll• di &Jes;ina. 
Presidente. Il signor PoS!lcnti dC()U!ato ra O!Tiaggio 

al Senato d' un suo scritto .su-Ile imposte ntllt antiche 
province ntl lltyno Sardo • della Lombardia. 

Un altro omaggio ra il senat•lre Torelli "tlostro Col 
lega, governatore di Sonclrio, <li due esemplari degli 
atli d~l Cvnsi!JliO provinciale d; quella prorincia. 

Il SinJaco di Turino indirl"ò alla presidenza dcl Se 
nato le seguenti lcttt•re: 

' Desideroso il Yuoicipio di Torino di olTriro ai 
memùri delle due Camere un luogo <li sodale ritrorn, 
ove pott•ssero conveniro e trnllenerai, et ri,·olse ali' Ac 
cademia ~·ilarmonica di qursla citt!, il cni palaizo gli 
parve più che qualsiasi altro adatto nl propostosi scopo, 
onde ncll' ioaugurarsi dcl primo Parl.unento Italiano 
apritìse le sue sale ai napprrsentanti della ~azione. 
' Queslo .desiderio non si tosto n1a11ifestato, essendo 

stato a1:collo dulia Socict.'i, il Mu11icipio di concl•rlo colla 
mcdl·sima pn·ga rE. V. di volt•ro partecipare DI liig:nori 
Senatori che è posto a loro disposizione un biglietto di ' 
invito, sull'esibizione del quale avranno in tulli i giunti 
del primo periodo della prt•sente eessioùe, a far prio· 
cip io dalli 23 corrente, alle 9 dcl mattino, libero I" in· 
grrsso nelle sale del .uddclto palazzo in piazza S. Carlo, 
:i. 5. 

Torino, l(j le1>l1raio 1861. 
e Il ~indaco sotto•rritto si r. <lovere di partecipare 

ali" E .. V., che a causa dcl concerto stabilito per il giorno 
2~ dell"anclante mese, le sale delL\ceu<lemia Filarmoaica 
dt.'Slinnlc pci convrgni diurni e serali, che furono og 
g.,lto della precedente sua <lei 16 andante mese, non 
possono (>8Sere nprrlc a tale scopo, che al successivo 
giorno 21 <lello stcBSo mese. • 
Presidente. Essenrlo esaurito I" ordine dd giorno, 

io prego i signori Scuntori di vo)er l'.Onvenirc domani 
al locco, se lo credono, nei rispettivi urfici, affine di 
procedere alla costituzione dci mcdC'simi, e quindi pre 
parare le relazioni sulla verificazione dl•i litoli dci nuovi 
Senatori. 

Come si è detto da principio, i nuoYi Senatori rhe 
!anno parte degli unici, avrauno cosi agio di porre iu 

, 
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grado i loro colleghi di far verificare più agevolmente 
i loro liloli. 

Se fosse possibile, sarebbe a desiderarsi che dentro 
domani fossero preparate le relazioni, le quali poireb 
boro poi leggersi nella tornala di dopo dimaui, giovedì. 
In tal giorno, credo pure che il gov1•rno avr;) comuni- 
canoni da fare al Senato. · 

Conseguentemente, supponendo che quest' operazione 
si possa compiere nella seduta dì domani negli uffizi, 
io convoco fin d'ora il Senato prr dopo domani, giovodl, 
alle oro due precise, onde far luogo n queste reluzioui, 
e allo successive dclibcrazioui, e quindi udire le corm» 
nirarioui che per caso il Governo fosse in grado di fare, 

I.a seduta ~ scialla (alle ore 3 o l12). 

I 
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